OGGI LA SALVEZZA ENTRA DENTRO DI NOI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen

Siamo qui, Signore, per prepararci a vivere la nostra festa del perdono.

Sembra strano festeggiare quando si deve chiedere scusa a qualcuno: di solito siamo tristi, perché abbiamo paura della punizione, che può anche essere quella di non essere perdonati e di perdere un amico. Noi no, perché sappiamo che tu sei sempre pronto ad accoglierci e a darci il tuo perdono, se noi te lo chiediamo con cuore sincero. Tu non ci neghi mai la tua amicizia!
1. Signore, mentre camminavi per le strade di Israele tu hai perdonato tutti coloro che a te si avvicinavano pentiti: oggi abbi pietà anche di noi.
Signore pietà
2. Cristo, sulla croce hai perdonato il ladrone pentito: oggi abbi pietà anche di noi.

Cristo pietà
3. Signore, dopo la tua risurrezione hai perdonato Pietro che ti aveva rinnegato: oggi abbi pietà anche di noi.

Signore pietà

Dal Vangelo secondo Luca

Entrato in Gerico, Gesù attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un alto albero, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E' andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Riflettiamo insieme sul brano del Vangelo appena letto.
I dieci comandamenti

1. Non avrai altro Dio all’infuori di me


Credo davvero in Dio? Cerco di vivere secondo quanto mi insegnano la Bibbia e la Chiesa? Sono superstizioso? Credo negli oroscopi, nella sfortuna? Prego? 
2. Non nominare il nome di Dio invano


Bestemmio? Ho rispetto dei sacramenti e della fede o ci rido sopra? Giuro il falso?
3. Ricordati di santificare le feste


Perché non partecipo quasi mai alla Messa? Anche se può sembrare noiosa, cerco di capirla? Ogni quanto mi confesso? Penso solo al divertimento o Dio ha un posto importante nella mia vita? Oppure lo cerco solo quando ho bisogno qualcosa, come se fosse un Dio telecomandato?

4. Onora il padre e la madre


Obbedisco, rispetto, voglio bene ai miei genitori? Parlo con loro oppure li tratto male tranne quando voglio farmi comprare qualcosa? Rispetto i maestri, gli insegnanti, i catechisti, il parroco, le persone più anziane? Sono maleducato con le persone?

5. Non uccidere


Sono pronto a difendere chi è più debole o me ne frego degli altri? Prendo in giro gli altri. Sono consapevole che a volte si uccide anche con le parole o umiliando gli altri? Sono uno di quelli che dice che quando si diventa vecchi e malati bisognerebbe morire?

6. Non commettere atti impuri


Sto diventando un ragazzo / una ragazza? Che cos’è per me l’amore? È solo una cosa che serve a soddisfare i miei piaceri? Ho rispetto dei sentimenti di chi mi vuole bene?

7. Non rubare


Ho preso qualcosa a qualche altra persona senza restituirlo? Come considero le leggi e le regole: qualcosa che tutti devono rispettare per vivere bene insieme oppure un peso perché io voglio fare come pare a me? Rispetto l’ambiente o butto tutto per terra. 

8. Non dire falsa testimonianza


Parlo male degli altri? Giuro il falso? Vado a spifferare i segreti che qualcuno mi ha confidato?

9. Non desiderare la donna / l’uomo d’altri


Rispetto i sentimenti degli altri o non me ne importa nulla? Per me le persone sono degli oggetti che compro e poi butto via quando non mi servono più?
10. Non desiderare la roba d’altri


Sono invidioso? Mi arrabbio se non posso avere qualcosa che voglio?

Terminata la confessione ognuno porta all’altare il pezzo di immagine che ha ricevuto e lo incolla recitando il Padre nostro nel suo cuore.
Quando tutti si sono confessati, ci ritroviamo intorno all’altare per ringraziare insieme il Signore che ci ha donato il suo perdono con le parole del salmo 102.

Benedici il Signore, anima mia:

non dimenticare i tanti suoi doni.

Egli perdona tutte le mie colpe,

guarisce ogni mia malattia.

Il Signore è bontà e misericordia;

è paziente, costante nell’amore.

Non rimane sempre in lite con noi,

non conserva a lungo il suo rancore.

Come il cielo è alto sulla terra,

così è grande il suo amore per noi.

Egli sa come siamo fatti,

non dimentica che noi siamo deboli.

L’amore del Signore dura per sempre,

per chi crede in lui e rispetta i suoi comandamenti.
Benedite il Signore, o creature tutte.

Anima mia, benedici il Signore.

Gloria al Padre…
Quindi il Sacerdote ci dona la sua benedizione. È festa: il Signore ci ha perdonati!
